
DOPO LA COMUNIONE 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi 
misteri ti rendiamo fervide grazie, 
Signore, perché a noi ancora pelle-
grini sulla terra fai pregustare i beni 
del cielo. 

 

 

AVVISI 

 

Lunedì 26/2: alle ore 20.30 presso 
l’Oratorio del Duomo: incontro del 
Consiglio Pastorale Parrocchiale. 

Giovedì 29/2: alle ore 18 presso l’o-
ratorio del Duomo, II incontro di me-
ditazione biblica per gli adulti: Sulla 
tua Parola”.  

In occasione della Fiera di 
S.Giuseppe, domenica 17 marzo, tor-
nerà la bancarella del libro usato 
presso l’Oratorio di S.Maria Maggio-
re. Chi desidera offrire libri usati può 
portarli all’Oratorio nei giorni: mar-
tedì 27/2 e 5/3 dalle 20 alle 22; saba-
to 24/2 e 9/3 dalle 9 alle 12 e dome-
nica 25/3; 3/3 e 10/3 dalle 20 alle 22. 
Sul volantino in bacheca e sul sito 
trovate le informazioni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PREGHIERA 

 
Quante volte te l’ho detto Signore: 
avrei voluto esserci anch’io sul mon-
te, assieme ai tre apostoli: per vedere 
la tua gloria, per contemplare il ful-
gore della tua luce. Eppure non è 
questo quello che conta: ben più 
grande di quella manifestazione è 
l’esperienza d’incontrarti, risorto e 
vivo, sulle strade della mia esistenza. 
Quante volte te l’ho detto, Signore: 
avrei voluto esserci anch’io sul mon-
te per essere coperto dall’ombra del 
Padre, per ascoltare direttamente la 
sua voce. Eppure non è questo quello 
che conta : perché ogni giorno apren-
do la Scrittura, io posso intendere la 
tua parola che mi rivela il volto del 
Padre. 
Quante volte te l’ho detto Signore: 
avrei voluto essere anch’io sul monte 
per ripetere le stesse parole di Pietro, 
per tentare di fermare tutto e rimane-
re sempre sul luogo della manifesta-
zione. Eppure non è questo quello 
che conta: tu mi inviti a passare per il 
Calvario per riconoscere nel tuo vol-
to sfigurato l’autentica rivelazione 
dell’amore e partecipare così alla tua 
Pasqua. 

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

25 febbraio 2024 

II Domenica di Quaresima 

Domenica scorsa il Signore si è mo-
strato a noi come modello della no-
stra Quaresima. 

Oggi ci mostra il traguardo della no-
stra conversione. 

Nel mistero della trasfigurazione ci 
dona un’immagine della sua e della 
nostra Pasqua e ce ne fa pregustare la 
gioia e la gloria. 

Nella Pasqua del cielo noi saremo 
come egli si è mostrato a Pietro, Gia-
como e Giovanni. 

In cielo assaporeremo la pace e la 
gioia che già ora Gesù ci offre 
nell’Eucaristia. 

 

PERDONARE 

Signore Gesù, altre voci soffocano la 
tua voce, altri rumori ed affanni as-
sorbono la nostra attenzione, abbi 
pietà di noi. Signore pietà. 

Cristo Gesù, tu che hai vinto la morte 
e fatto risplendere la vita, abbi pietà 
di noi. Cristo pietà. 

Signore Gesù, Figlio prediletto, la 
tua croce ci spaventa e non abbiamo 
il coraggio di seguirti, abbi pietà di 
noi. Signore pietà. 

 

COLLETTA 
O Dio, Padre buono, che hai tanto 
amato il mondo da dare il tuo Figlio, 
rendici saldi nella fede, perché, se-
guendo in tutto le sue orme, siamo 
con lui trasfigurati nello splendore 
della tua luce. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo  
 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Gn 22,1-2.9a.10-13.15-
18 
Il sacrificio del nostro padre Abra-
mo. 
Viene raccontato il gesto di Abramo 
che non esitò a sacrificare a Dio il 
figlio della promessa, Isacco. Ma 
Dio si accontentò delle disposizioni 
del suo cuore, della fiducia che 
Abramo riponeva in lui. Quel sacrifi-
cio è una chiara immagine profetica 
del futuro sacrificio di Gesù nella 
sua Pasqua di passione e di morte. 

Dal libro della Gènesi 
In quei giorni, Dio mise alla prova 
Abramo e gli disse: «Abramo!». Ri-
spose: «Eccomi!». Riprese: «Prendi 
tuo figlio, il tuo unigenito che ami, 
Isacco, va’ nel territorio di Mòria e 



offrilo in olocausto su di un monte 
che io ti indicherò».  
Così arrivarono al luogo che Dio gli 
aveva indicato; qui Abramo costruì 
l’altare, collocò la legna. Poi Abra-
mo stese la mano e prese il coltello 
per immolare suo figlio. Ma l’angelo 
del Signore lo chiamò dal cielo e gli 
disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: 
«Eccomi!». L’angelo disse: «Non 
stendere la mano contro il ragazzo e 
non fargli niente! Ora so che tu temi 
Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, 
il tuo unigenito».  
Allora Abramo alzò gli occhi e vide 
un ariete, impigliato con le corna in 
un cespuglio. Abramo andò a pren-
dere l’ariete e lo offrì in olocausto 
invece del figlio.  
L’angelo del Signore chiamò dal cie-
lo Abramo per la seconda volta e dis-
se: «Giuro per me stesso, oracolo del 
Signore: perché tu hai fatto questo e 
non hai risparmiato tuo figlio, il tuo 
unigenito, io ti colmerò di benedizio-
ni e renderò molto numerosa la tua 
discendenza, come le stelle del cielo 
e come la sabbia che è sul lido del 
mare; la tuaIdiscendenza si impadro-
nirà delle città dei nemici. Si diranno 
benedette nella tua discendenza tutte 
le nazioni della terra, perché tu hai 
obbedito alla mia voce». 
Parola di Dio. 
 

Dal Salmo 115 (116) 
Era la preghiera che concludeva il 
rito della Pasqua ebraica. Riassume 
la riconoscenza di Israele salvato 
dagli egiziani nella grande liberazio-
ne mosaica. Preghiamo anche noi 
questo salmo sentendoci dei salvati e 
ringraziamo il Signore per averci li-
berato dal peccato e dalla morte. 

Camminerò alla presenza del Si-
gnore nella terra dei viventi. 

Ho creduto anche quando dicevo: 
Sono troppo infelice». 
Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 

Ti prego, Signore, perché sono tuo 
servo; io sono tuo servo, figlio della 
tua schiava: tu hai spezzato le mie 
catene. A te offrirò un sacrificio di 
ringraziamento. e invocherò il nome 
del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 
 

2ª lettura – Rm 8,31b-34  
Dio non ha risparmiato il proprio 
Figlio. 
A differenza di quanto fece con 
Abramo, Dio non ha risparmiato il 
proprio Figlio nel sacrificio della 
croce, ma lo ha dato per tutti noi. 
L’amore di Dio per noi si manifesta 
appunto nell’aver dato il suo Figlio 
perché il mondo fosse salvato per 
mezzo di lui. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani  
Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi? Egli, che non ha ri-
sparmiato il proprio Figlio, ma lo ha 
consegnato per tutti noi, non ci done-
rà forse ogni cosa insieme a lui?  
Chi muoverà accuse contro coloro 
che Dio ha scelto? Dio è colui che 
giustifica! Chi condannerà? Cristo 
Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla 
destra di Dio e intercede per noi! 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo – Cf Mc 9,7 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce 
del Padre: «Questi è il mio Figlio, 
l’amato: ascoltatelo!». 

Vangelo – Mc 9,2-10  
Questi è il Figlio mio, l’amato. 
Marco narra il mistero della trasfi-
gurazione del Signore Gesù. Il Padre 
rivela la gloria di cui rivestirà il Fi-
glio crocifisso nella sua risurrezione. 
Essa è figura della nostra Pasqua, 
oggi in caparra, domani in pienezza 
nella risurrezione della nostra carne. 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giacomo e Giovanni e li con-
dusse su un alto monte, in disparte, 
loro soli.  
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue 
vesti divennero splendenti, bianchis-
sime: nessun lavandaio sulla terra 
potrebbe renderle così bianche. E ap-
parve loro Elia con Mosè e conversa-
vano con Gesù. Prendendo la parola, 
Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello 
per noi essere qui; facciamo tre ca-
panne, una per te, una per Mosè e 
una per Elia». Non sapeva infatti che 
cosa dire, perché erano spaventati. 
Venne una nube che li coprì con la 
sua ombra e dalla nube uscì una vo-
ce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 
ascoltatelo!». E improvvisamente, 
guardandosi attorno, non videro più 
nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
Mentre scendevano dal monte, ordi-
nò loro di non raccontare ad alcuno 
ciò che avevano visto, se non dopo 
che il Figlio dell’uomo fosse risorto 
dai morti. Ed essi tennero fra loro la 
cosa, chiedendosi che cosa volesse 
dire risorgere dai morti. 
Parola del Signore. 

PREGHIERA DEI FEDELI. 
Fratelli e sorelle, la parola di Dio ci 
ha portato sul monte. Chiediamo al  
Signore che apra i nostri cuori a 
comprendere il mistero della sua 
Pasqua. Diciamo insieme: Donaci 
fede vera, Signore. 
Hai portato sul monte tre discepoli, 
Signore, perché la loro fede non 
venisse meno nell’ora in cui ti 
avrebbero visto temere e sudare 
sangue, nell’orto degli ulivi: confer-
ma la nostra fede. Preghiamo. 
Sul monte la voce dalla nube disse: 
“Ascoltatelo”. I giorni della Quaresi-
ma diventino, un tempo in cui, medi-
tando le Scritture, ascoltiamo inten-
samente la tua voce. Preghiamo. 
Abramo credette che Dio non viene 
meno alla promessa di vita anche 
nell’ora in cui sembra smentirla: so-
stieni la speranza di chi attraversa 
drammi e tragedie umane 
inenarrabili. Preghiamo 
In Abramo sono benedette tutte le 
nazioni della terra:  I popoli sulla 
terra, che venerano Abramo, 
ritrovino, Signore, la benedizione 
della pace, obbedendo alla voce di 
Dio, come fece Abramo, loro padre. 
Preghiamo. 
Rivolgi il nostro cuore alla tua Paro-
la, Signore, “come a lampada che 
brilla in un luogo oscuro, finché non 
spunti il giorno e la stella del matti-
no si levi nei nostri cuori”. A te lo 
chiediamo, che vivi e regni per i se-
coli eterni. Amen 
 
 
 
 
 
 
 


